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Competitività 
• La capacità delle imprese agricole di affrontare la 

competizione con successo, soddisfacendo la 
domanda del mercato e le esigenze della collettività 
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I Driver 

• Il mercato internazionale è stato il principale driver per la 
crescita del settore agroalimentare regionale 

 

• Risultato del Veneto complessivamente positivo al di sopra delle attese 
rispetto al contesto nazionale (periodo 2008-2017) 

– Crescita del valore esportato di oltre l’80%  

– Riduzione di quasi il 60% del deficit commerciale 

 

 

• Rimarrà nel futuro il driver principale per la crescita 

– Mercato interno incerto, tuttavia con una tendenza in crescita 

– Mercato internazionale positivo, anche se con crescenti tensioni 

– Es. previsioni di crescita del 2,2% annuo (2018-27) per il settore lattiero-
caseario: 60% per maggiore domanda pro-capite 

 

 



I Driver 

• La globalizzazione dei mercati ha accresciuto 
l’interdipendenza in chiave sia di opportunità che di rischi 

 

• La produttività dei fattori (terra) negli ultimi anni ha 
manifestato una crescita modesta 

 

• Permane una debolezza contrattuale lungo la filiera con una 
diseguale distribuzione del valore aggiunto creato 

 

• È presente una elevata liquidità sul mercato ed un crescente 
interesse di nuovi investitori verso l’agroalimentare 

 

 

 



Quanto siamo competitivi? 

• La capacità di avere successo nel commercio 

• Il valore aggiunto realizzato (quote di mercato) 

• Indicatori aziendali di costo e profitto nel tempo 

• La produttività dei fattori e l’efficienza 

 

 

• Una combinazione di questi fattori permettono di avere un 
quadro della competitività delle imprese agricole, del settore 

e di un territorio 

 



Quanto siamo competitivi? 
• Continua la ristrutturazione del settore agricolo 

– Nel 2016 il 21% delle aziende (15.500) gestiscono il 74% della SAU. Dal 2013 
diminuiscono del 90% le aziende con meno di 1 ha. 

 

• Tiene il valore aggiunto agricolo regionale e cresce la capacità del settore di 
attrarre occupazione e i giovani 
– Le imprese con VAN>100.000 € remunerano il lavoro il doppio della media 

regionale 
 

• Si consolidano i modelli produttivi organizzati: 
– Concentrazione e coordinamento dell’offerta  

– Integrazione di filiera 

– Produzioni di qualità, diversificazione, filiere corte… 
 

• Emergono gli elementi di successo delle filiere più sfidanti 
– Vitivinicolo, biologico, lattiero-caseario di qualità, parte dell’ortofrutticolo, filiere 

energetiche 
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Le opzioni strategiche per il tema Competitività 
2.1. Consolidare l’evoluzione dei settori ad alto tasso di sviluppo  

2.2. Accrescere la sostenibilità economica di comparti produttivi in difficoltà 

2.3. Favorire l'accesso al credito con strumenti innovativi  

2.4. Favorire la mobilità fondiaria e l'accesso alla terra  

2.5. Equilibrare la distribuzione degli aiuti ad ettaro, con attenzione alle aree agricole più 

svantaggiate e alle piccole e medie aziende 

2.6. Aumentare la resilienza dell’impresa agricola attraverso gli strumenti per la gestione del 

rischio 

2.7. Promuovere lo sviluppo dell’impresa agricola attraverso la multifunzionalità, la 

diversificazione e l’ampliamento dei servizi 

2.8. Rafforzare il potere contrattuale delle imprese agricole 

2.9. Sviluppare un modello agroindustriale integrato con la produzione agricola regionale 

2.10. Migliorare la conoscenza dei mercati e della tecnologia negli scenari di cambiamento 

globale 
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